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SOMMARIO

Da sempre gli uomini e i gruppi sociali sentono il 
bisogno di interrompere lo scorrere del tempo e la 
quotidianità degli eventi con momenti di festa, di ce-
lebrazione, di gioco e di rito collettivo.
Ogni festeggiamento in onore del patrono di una co-
munità, nella sua forma originale, voleva essere gior-
no di pausa nella quale si cessavano le attività lavora-
tive per lasciare spazio a momenti di vita spirituale, 
familiare e sociale. La festa ruotava attorno alle prati-
che religiose, santa messa e processione, per ritrovar-
si poi convivialmente intorno alla tavola con parenti 
e amici e far proseguire la giornata come momento di 
socializzazione grazie a manifestazioni folkloristiche 
e giochi popolari rispondendo alla necessità vitale 
dell’uomo di dare spazio alla spiritualità e alla sociali-
tà. Una festa popolare è un evento culturale e sociale. 
La cultura, ossia la storia e l’identità di un territorio 
e di una comunità, mette in movimento la memo-
ria delle conoscenze, delle credenze, dell’arte e dei 
costumi degli uomini che di quella comunità fanno 
parte. La socialità è la condivisione di quella cultura 
vissuta singolarmente e di rimando condivisa con gli 
altri. Si fa festa per ringraziare, per accogliere, per 
ritrovare riti e gesti, vivificare simboli e significati.
Pur nel trascorrere del tempo e nell’evolversi degli 
usi e dei costumi, anche la nostra comunità, ha vissu-
to e tramandato questa esperienza, recuperando tra-
dizioni e innovando manifestazioni e riti ma sempre 
nel solco di un vissuto profondo e sincero.
26 settembre festa patronale di Iseo, 
BUON S. Vigilio.
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Non conoscevo Marino, o Mario come 
molti lo chiamavano, se non di vista 

e anche così molto poco, fino a quando 
non ho cominciato la mia avventura in 
SOMS. Consigliere già prima che faces-
si parte del CDA, aveva l’appellativo di 
“consigliere anziano” e non perché fos-
se il più avanti con gli anni, ma perché 
incarnava la figura della persona saggia, 
equilibrata, giudiziosa. Mai sopra le ri-
ghe, a volte persino troppo silenzioso, 
spesso doveva essere interpellato diret-
tamente con la richiesta: “tu Marino 
cosa ne pensi” e sempre ne seguiva una 
risposta motivata ma moderata.
Il tratto più evidente di Marino era quel-
lo di essere poco evidente. La discrezione 
era il suo modo di apparire, il saper farsi 
invisibile quando serve, il timore di di-
sturbare quasi con la sola presenza erano 
invece il vero piacere di averlo accanto. 
La discrezione, che è una delle forme più 
alte di rispetto, è una virtù che ormai in 
pochi ancora coltivano, il saper mantene-
re il silenzio sulle cose è stato il suo esem-
pio in contrapposizione a chi si riempie 
la bocca di tanti proclami.
Laborioso e silenzioso, così schivo 
nell’apparire, per anni ha dato visibilità 
alla SOMS curandone l’immagine attra-
verso la realizzazione grafica delle lo-
candine, dei pieghevoli, degli avvisi che 
pubblicizzavano le varie attività sociali, 
ricco dell’esperienza acquisita in anni di 
attività lavorativa in tipografia. Per S. Vi-
gilio, per il concerto di Natale, così come 
è stato per Porte Aperte, quest’anno sa-
remo orfani dei suoi “bozzetti di prova” 
che la domenica mattina in sede sotto-
poneva al parere dei presenti accettando 

con silenziosa attenzione, ma anche con 
tanta pazienza, la multiforme e, a volte, 
confusa opinione di idee, suggerimenti 
e gusti in campo estetico. Marino ascol-
tava, annotava e ritornava la domenica 
seguente con tutto fatto e mai che agli 
inevitabili complimenti finali trasparis-
se un qualche compiacimento se non un 
timido sorriso. 
Questa edizione del Nóter dè Isé sarà la 
prima senza le sue annotazioni a penna 
a margine degli articoli. Correttore di 
bozze, è stato il compito di Marino fin 
dagli albori del nostro notiziario e anche 
per l’ultimo NDI, celando le difficoltà, 
insieme a Sergio ha scorso gli scritti, 
corretto i refusi di stampa, sottolineato 
la punteggiatura, rifinito gli spazi, … la-
sciato un segno.
Penso che il giorno più memorabile 
passato in SOMS per Marino sia stato il 
150° di Fondazione quando, a sorpresa, 
durante il pranzo gli consegnammo una 
targa a ringraziamento del tanto lavoro 
svolto anche per la realizzazione del vo-
lume “ONESTA’ E LAVORO” che curò 
in ogni sua fase. Giorno memorabile, 
più per l’imbarazzo che gli causammo 
mettendolo in piena luce riluttante 
com’era alla ribalta, che non per il me-
rito riconosciutogli; certo però che pia-
cere gli ha fatto visto che, unica conces-
sione alla vanità, la targa ha trovato un 
posto ben visibile nel suo piccolo ufficio 
a casa. Marino se ne è andato con discre-
zione come è vissuto, senza dar distur-
bo, senza clamore. 
Le persone speciali arrivano in punta 
di piedi, ma quanto rumore nell’anima 
quando se ne vanno …

Marino Zoni: Consigliere SOMS
di Carlo Fusari
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Marino Zoni, Mario 
per tutti noi, è 

stato un’amichevole 
risorsa per quanti 
l’hanno conosciuto 
e per me in partico-
lare. Sosteneva un 
noto filosofo greco: 
“fra tutti i beni che 
ti regala la saggez-
za, il più prezioso è 
senza dubbio l’amici-
zia”. Ebbene la nostra 
è stata un bell’esempio. 
Ci incontrammo già in 
età adolescenziale allor-
quando la sua famiglia 
decise di ritornare a 
Iseo dopo anni trascorsi 
nella tranquilla cittadina 
ai piedi del Mont’Orfano, Coc-
caglio, che peraltro gli è sempre rimasta 
nel cuore. La nostra è stata fin dall’inizio 
un’amicizia costruttiva e concreta: so-
prattutto nel neonato sodalizio del Cen-
tro giovanile. Erano gli anni sessanta 
del secolo scorso ed eravamo entusiasti 
di iniziare quell’esperienza tutta nuova 
nella scia delle idee di un grande e vi-
sionario prete, don Tarcisio Festa. “Il 
prete dei giovani” che ci aveva aiutato a 
far nascere a Iseo un’inedita area comu-
nitaria con la sola raccomandazione che 
spettava a noi, e solo a noi, di riempirla 
di contenuti. Per tutti, ragazzi e ragazze, 
fu un sogno, pur breve, che riuscimmo 
a realizzare con viaggi, incontri culturali 
e religiosi, fruttuose amicizie. A Mario, 
di nota e specchiata onestà, toccò il deli-
cato incarico di tesoriere dell’organizza-
zione anche se ciò che più lo lusingava 
era il più recondito compito di ammini-
strare al meglio tutta la carta stampata 
che produceva il sodalizio: dalla rivista 
alle locandine, ai fogli di preghiere, ai 
manifesti dei programmi sociali. 
Vero è che nella vita professionale Mario 
era un capace tipografo ma le sue doti 
migliori erano quelle di rilegatore e di 
impaginatore: un vero esperto di “la-
yout” ante litteram!, si direbbe oggi. 
Sempre discreto, al limite di un’innata 
timidezza. Doti che coltivò e accrebbe in 
tutto il corso della sua vita e che, dopo 
la troppo breve esperienza del Centro, 
profuse a piene mani con grande abne-
gazione come Consigliere della Società 

Operaia di Mutuo Soccorso, 
di cui, tra l’altro anch’io 

mi onoro di far parte. 
Da più di 150 anni, 
da Gabriele Rosa 
fino ai giorni nostri, 
la SOMS è notoria-
mente una gloriosa 
istituzione iseana, 
una vera perla nel 
variegato e straor-
dinario mondo del 
volontariato della 
cittadina lacustre. 
D’altro canto 
però, pur destina-
to oramai per anni 
a girare il mondo, 
da parte mia non 

tralasciai mai di te-
nere viva l’amicizia 

e la collaborazione con Mario, 
non solo nei brevi periodi di vacanze 
sul lago. Certo, le collaborazioni erano 
divenute saltuarie e “a distanza” come 
quella più o meno iniziale che mi offrì 
quand’ero a Bilbao. Si trattò della prima 
tournée all’estero del coro di voci bian-
che della parrocchia di Coccaglio di cui 
nel frattempo era divenuto parroco pro-
prio il nostro amato don Tarcisio. Il coro 
raggiunse Bilbao, la capitale dei Paesi 
Baschi spagnoli, dove, non ancora tren-
tenne, ero stato nominato Console d’Ita-
lia. Correvano gli anni 1975-76; anni 
socialmente e politicamente difficili non 
solo per il grande paese iberico. Era la 
Spagna post-franchista in effetti, ridive-
nuta da poco un regno e stava virando 
soffertamente verso la democrazia. 
In breve, ricordo bene in quella circo-
stanza quanto si adoperò Mario (al quale 
facevo pervenire regolarmente ciò che la 
stampa locale riferiva sulla visita tutto 
modulato sul leit Motiv: “una ventata di 
aria fresca dalle colline lombarde”) per-
chè fosse conosciuto nella nostra Regio-
ne il successo anche politico dei piccoli 
cantori attraverso appositi articoli e pub-
blicazioni.
Con una velocità sorprendente trascor-
sero così molti anni di “collaborazione 
a distanza” che raggiunse vette apicali 
allorquando iniziai a pubblicare saggi di 
geopolitica storica ed economica a latere 
dei miei nuovi incarichi di Ambasciato-
re d’Italia. Nessuno di questi libri infatti 

RicoRdando un veRo amico
di Giulio Prigioni
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è stato mai trasmesso alla casa editrice 
se non prima tipograficamente rivisto e 
valutato da Mario. 
Egli però - come sempre - dava il meglio 
di se stesso nelle piacevoli circostanze in 
cui, tornando io da fuori, con libri, anti-
chi e non, spesso purtroppo in non felici 
condizioni di conservazione, trovavo in 
lui la persona che, sempre con grande 
amorevolezza e ingegnosità, me li face-
va letteralmente rinascere per la gioia di 
entrambi.
Solo poco tempo fa, invitato da me per 
il consueto caffè (caffè inteso nel più au-
tentico significato della tipica scusa per 
dire a un amico che gli vuoi bene) dopo 
aver analizzato con il suo solito tatto 
ogni particolare del testo illustrato che 
gli avevo appena sottoposto contenuto in 
una bicentenaria edizione della Divina 
Commedia scovata in Francia in condi-
zioni non proprio perfette, mi guardò 

negli occhi con un flebile sorriso, che 
a mala pena riusciva a nascondere una 
profonda malinconia, e mi disse: “Giu-
lio, mi spiace molto ma non sono più in 
grado di risistemarti questo bel libro, vor-
rei tanto ma non sono più all’altezza, non 
ce la faccio più!”. 
Ebbene oggi mi piace immaginarlo aggi-
rarsi, finalmente felice e soddisfatto, nel 
ben meritato “Paradiso dei libri”. 
Spero solo che, quando sarà il mio turno, 
Mario mi aiuti a riportargli la “nostra” 
Divina Commedia perchè allora saprà 
di nuovo rimetterla a posto; questa volta 
certamente in modo sublime e per l’eter-
nità ...
Fino ad allora in tuo ricordo, caro Mario, 
conserverò il testo, quasi un messale, 
come uno dei miei beni più preziosi, 
appoggiato non lontano dalla mia scri-
vania, sempre di fronte al nostro amato 
lago. 
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La Scuola Allievi 
“AURELIANO BETTONI” 

della Banda Cittadina di Iseo 
La Scuola Allievi della Banda 
Cittadina di Iseo si impegna da 
sempre nell’educazione, nella 
promozione e nella diffusione 
della cultura musicale. 
A fianco dei tradizionali corsi di 
musica l’Accademia  collabora 
con le Scuole e le Istituzioni  
presenti sul territorio per cercare 
di portare la musica a più  
persone possibili. 
La scuola di musica è aperta 
a tutti, grandi e piccini, a chi 
sa già suonare e vuole mi-
gliorarsi e a chi invece parte 
da zero!       

ISCRIZIONI 
E 

INFORMAZIONI 
   

  
Contattare 

CASTELLETTI BRUNA 
3474263717 

LUIGI DEL BUONO       
3281124491 

            
Per curiosità ed 

informazioni 
www.bandaiseo.net 

 
oppure scrivi a: 

allievi@bandaiseo.net  

LE ISCRIZIONI SEMPRE APERTE 

 

 

Banda Cittadina di Iseo 

Corsi di Strumento 

I iINFO: allievi@bandaiseo.net  - bandaiseo@bandaiseo.net 
Presso la sede Banda Cittadina di Iseo tutti i giovedi 20.45 - 22.30  

Iscrizioni sempre Aperte  
 www.bandaiseo.net 

Viale Repubblica n.7 - Iseo 

baNda cIttadINa dI ISEO
“aURElIaNO bEttONI“
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Una ingente affluenza di persone 
(2500) ha riscontrato l’esposizione 

di biciclette usate da artigiani nomadi, 
esposte nella casa Panella dal 1 al 15 lu-
glio. L’idea è nata dalla vulcanica mente 
del nostro presidente (ing. Carlo Fusa-
ri), coadiuvato da validi collaboratori. 
Messe a disposizione dal dr. Domenico 
Paterlini, appassionato collezionista di 
veicoli storici e dal dr. Balestra di Iseo, 
cofondatore della società U.C.I. di Iseo 
in tempi lontani.
Una ventina di mezzi storici sono stati 
esposti: dalla bici con botte dei vigili 
del fuoco, alla bici del calzolaio con at-
trezzi adeguati, fino a quella originale 
dell’addetto allo spegnimento della luce 
notturna. 
Breve cenno sulla storia della bicicletta. 
La bicicletta è il primo pratico ed econo-
mico mezzo individuale di locomozio-
ne. Il nome prese origine dagli invento-
ri di modelli sempre più perfezionati o 
dalle caratteristiche tecniche del veico-
lo: cavallo di legno – celifero - velocipe-
de – velocifero – bicicletta e, nell’ultimo 
decennio del XX secolo, bicicletta.
Già nel XIX secolo erano apparsi tentati-
vi di costruzione con il velocifero e con 
la “draisina” (1817) di Karl Fiedrich Cri-
stain Ludwig Drais Von Sauer Brohn; si 
trattava di una struttura in legno senza 
pedali, dove l’uomo a cavalcioni si sposta-
va correndo con i piedi; se doveva svolta-
re, bisognava scendere, sollevare e ruota-
re il mezzo nella direzione desiderata.

di Alfredo Bianchi

Seguirono al-
tri pericolosi 
bicicli, dove 
la ruota ante-
riore era mol-
to più grande 
di quella po-
steriore; si fa-

ceva fatica a salire e a scendere, l’equi-
librio del guidatore era molto precario, 
considerando anche le brutte condizio-
ni del manto stradale. La nascita della 
bicicletta, intesa come unione di due 
ruote di uguali dimensioni montate con 
pneumatici e la presenza di una catena 
con trasmissione sulla ruota posteriore, 
telaio tubolare, pedali, freni, manubrio 
… richiese un sacco di tempo che va da-
gli anni ’60 del 1800 fino al primo ven-
tennio del XX secolo.
Concludendo, usiamo la bicicletta che 
allunga la vita e migliora il fisico e la 
mente.
Pedalate gente … pedalate!



Autunno
2017

1

Pedalata decisamente 
facile verso un tra-

guardo più che positivo 
per Porte Aperte sul Ver-
de 2017. Il fascino del 
passato, la novità della 
proposta, la nostalgia 
dei ricordi, hanno creato 
un’alchimia magica che 
ha stregato gli oltre 2.000 
visitatori dell’esposizione 
dedicata alle Botteghe su 
due ruote e alle mostre 
fotografiche sul tema del-
la bicicletta. Fin dal gior-
no dell’inaugurazione e 
per i tre successivi fine 
settimana, dagli iniziali 
due, è stato un continuo 
e sempre più intenso af-
flusso di 
p e r s o n e 
che, atti-
rate dagli 
esemplari 
esposti in 
giardino, 
si sono 
aggirate, 
sofferma-
te e stu-
pite din-
nanzi alla 
scoper ta 
per mol-
ti, di una 

realtà passata che tanto 
ha dato da meditare sul 
nostro presente. Una ma-
nifestazione ben riuscita 
grazie innanzitutto alla 
disponibilità e sensibilità 
dei proprietari di questi 
“gioielli” a due ruote che 
hanno calamitato l’inte-
resse anche di chi giran-
do a vuoto, distrattamen-
te vi si è imbattuto. 
Il dott. Domenico Pater-
lini eclettico raccoglitore 
di rarità, intelligente ri-
cercatore di cimeli di par-
ticolare interesse e valore 
storico – sociale, gentil-
mente ci ha concesso par-
te della sua affascinante 

e numerosa collezione 
di biciclette da lavoro 
che sono state le vere re-
gine della manifestazio-
ne. Con il loro lontano 
vissuto reso ancora più 
coinvolgente dalla scelta 
di non metter mano alla 
patina del tempo che si 
è depositata sul metallo, 
sugli ingranaggi, sugli 
“arredi” hanno restituito 
intatta l’immagine di una 
dura realtà passata e il 
valore di oneste fatiche. 
Lo stupore e l’incredulità 
dei più giovani di fronte 
alla vista e al racconto di 
lavori ormai scomparsi 
e così lontani dalla real-

tà dei loro 
giorni in 
cui le sedie 
si comprano 
all’IKEA, le 
scarpe le tro-
vi già pronte 
a migliaia da 
PITTAROS-
SO e i ma-
terassi sono 
“memory”, 
hanno in-
contrato di 
rimando il 
piacere del 

PEDALATE IN DISCESA

La Draisina, velocipide del 1817.
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ricordo di chi aveva qual-
che anno in più e ram-
mentava il “mulèta” sotto 
casa o il richiamo urlato 
a bassa voce “grappaaa” 
spillata di contrabbando 
dalle camere d’aria avvol-
te intorno ai fianchi. Alcu-
ni mezzi rappresentavano 
delle vere rarità come la 
“bicicletta del lampiona-
io” lavoro scomparso con 
l’avvento dell’illuminazio-
ne elettrica nelle vie che 
ha soppiantato i lampioni 
a petrolio e a gas. In sella 
alla sua bicicletta munita 
di una lunga pertica con 
stoppino, il lampionaio 
la sera si avviava a dar 
luce alle vie e la mattina 
ritornava a spegnere ciò 
che aveva acceso la sera 
prima. E come non emo-
zionarsi davanti alla “bi-
cicletta dello spazzacami-
no” carica di scope, corde 
e attrezzi di ferro come 
lo scopino e il riccio per 
grattare la fuliggine dalle 
pareti delle canne fuma-
rie. Lavoro durissimo e 
pericoloso spesso svolto 
da bambini che, scesi dal-
le montagne per sfuggire 
alla miseria, venivano in-
filati come talpe nei cami-
ni col magro compenso di 
un pezzo di pane col latte 
e qualche logoro indu-
mento; niente a che vede-

re con l’immagine roman-
tica dello spazzacamino 
cinematografico.
“Oggi sono distrutta ho 
fatto tre lavatrici!” Cosa 
avrebbe dovuto dire “la 
lavandaia” della sua fati-
ca senza fine, china sulla 
riva del lago, stagione 
dopo stagione anche 
quando il gelo indurisce 
l’acqua e brucia le mani 
come il fuoco?
I pompieri con i camion 
“rossi fiammanti”, le si-
rene e i caschi luccicanti 
hanno creato un immagi-
nario fantastico ma quan-
tificare la fatica di trainare 
sui pedali pompe a mano, 
scale volanti, manichette 

di canapa per arrivare a 
circoscrivere gli incendi 
prima dell’arrivo delle 
pompe a vapore, non è 
nemmeno immaginabile. 
Per fortuna nei giorni di 
festa c’era anche un po’ 
di svago: “il cantastorie”, 
al prezzo di un piatto di 
minestra e un bicchier 
di vino, incantava con 
racconti di amori lacri-
mosi, tradimenti assassi-
ni o eroiche avventure la 
gente di piazza che tene-
va stretto fra le mani un 
cono di giornale dal cuore 
caldo e profumato appena 
comprato per pochi cen-
tesimi dal “castagnaro” 
sistemato lì a fianco con 
la sua bicicletta equipag-
giata di fornello ma, se 
era d’estate, il suono della 
campanella sul carrettino 
avvisava l’arrivo dell’omi-
no in giacca bianca che 
gridava “gelatiiiiii” anche 
se i gusti erano solo due: 
crema e cioccolato. 
Barba, baffi e capelli a do-
micilio sono ancor oggi 
una gran comodità e dalla 
sua bottega a due ruote 
fuori l’uscio di casa il no-
stro “Figaro” dava lustro, 
con brillantina e dopo bar-
ba a buon mercato, ai Ro-
dolfo Valentino di paese.
E come dimenticare il lat-
taio, il fotografo, il norci-
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no, il calzolaio, il materas-
saio, il seggiolaio ... tanti 
flash da Piccolo mondo 
antico, eppure fu davvero 
così.
La passione per lo sport 
e in particolare per la bi-
cicletta hanno portato il 
Dott. Tino Balestra ad 
affiancare al suo lavoro di 
medico di famiglia a Iseo, 
quello di medico sportivo 
che lo ha impegnato fra 
le altre cose come Presi-
dente provinciale della 
Federazione Ciclistica 
Italiana. Attivo e parte-
cipe dagli ’70 alla realtà 
agonistica, attento alle 
innovazioni e modernità 
dei mezzi ciclistici, ci ha 
stupito offrendo all’espo-
sizione dei pezzi da mu-
seo come la “draisina” in-

ventata da Karl Drais nel 
1817, veicolo simile alla 
bicicletta con due ruote 
allineate di cui l’anteriore 
sterzante ma senza pedali 
né freni. Per procedere, 
il guidatore seduto sul 
sellino, doveva imprime-
re una spinta puntando i 
piedi sul terreno, sempre 
puntando i piedi poteva 
anche … frenare!!!  Di 
grande effetto l’enorme 
“biciclo” in voga nella 
metà del 1800 da cui de-
rivò il termine definitivo 
di bicicletta. Fu una vera 
trovata, quasi clownesca, 
con la grande ruota ante-
riore e il ruotino posterio-
re che richiedeva doti da 
equilibrista sia nell’avvio 
che nella conduzione e 
certamente di agilità, ol-
tre a una buona dose di 
fortuna, in caso di caduta.
A corollario delle esposi-
zioni di biciclette con la 
collaborazione dell’Asso-
ciazione ISEO IMMAGI-
NE sotto l’esperta dire-
zione di Basilio Tabeni e 
l’aiuto prezioso di Aurelio 
Gatti “Micio” per la cer-
nita e la presentazione 
didascalica, sono state al-
lestite due mostre fotogra-
fiche che hanno riscosso, 
ognuna per la propria pe-
culiarità, molto interesse. 
La prima dedicata agli 
“Iseani in bici” che mo-
strando facce note di cam-
pioni locali, volti da quiz 
“scopri il personaggio mi-
sterioso” e di compaesani 
gloriati dal pennino sor-
nione di Micio Gatti,  ha 

proposto una Iseo con vel-
leità ciclistiche inaspetta-
te riportando alla memo-
ria eventi sportivi locali 
e nazionali che la videro 
anche protagonista gra-
zie all’arrivo di ben due 
tappe del Giro d’Italia nel 
1973 e 1974 in ricordo 
delle quali spiccava la bi-
cicletta di Felice Gimondi 
sportivamente concessa 
in mostra dal consigliere 
Alfredo Bianchi.
Una vera chicca la seconda 
sezione della mostra dedi-
cata a “15.000 biciclette 
in riva al lago” cronaca del 
raduno a Iseo nel 1941 in 
piena era fascista delle As-
sociazioni del dopolavoro 

di tutta Italia commentata 
da Giovannino Guareschi 
inviato dal Corriere della 
Sera come cronista-foto-
grafo d’eccezione. 
Come ad ogni allestimento 
di Porte Aperte un tocco 
di grazia è stato garantito 
dalle signore di “Di fiore 
in fiore” che hanno infio-
rato di rosa una bicicletta 
da corsa in omaggio al Giro 
d’Italia, per antonomasia la 
Corsa Rosa, che quest’an-
no festeggia la centesima 
edizione. 
A tutta la “squadra” capi-
tanata da Angela è asse-
gnata la vittoria di tappa!
Una parentesi speciale di 
Porte Aperte era dedica-
ta a due ciclo-passeggiate 
fuori porta pensate, alter-
nativamente, ai bambini e 
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agli adulti. 
Una sovrapposizione di 
eventi sportivi ha fatto 
posticipare e ridimensio-
nare l’escursione ma alla 
fine si è riusciti a partire. 
Grande spiegamento di 
forze, auto con lampeg-
gianti e Vigili Urbani a 
fermare il traffico (ai qua-
li va un ringraziamento 
speciale per la disponibi-
lità, la professionalità e la 
gentilezza) hanno regala-
to una grande emozione 
ai piccoli ciclisti. 
I nostri “Nibali” in erba, 
in perfetta tenuta sporti-
va con fazzoletto al collo 
rigorosamente rosa come 
il Giro nazionale e bici da 
professionisti, con par-
tenza dal giardino Gueri-
ni, hanno affrontato con 
agilità la salita fino a via 
Roma, pedalato con rego-

larità di passo fino a Pilzo-
ne e tagliato il traguardo 
con volata alla spiaggetta 
pubblica dove, dopo una 
meritata merenda, sono 
stati insigniti di Attestato 
di partecipazione a BIM-
BinBICI e immortalati 
dagli scatti professionali 
di Enrica Zugni rammari-
co: poteva esserci maggior 
partecipazione? Sì!!! 
Considerato il preventi-
vo e capillare lavoro di 
volantinaggio fatto nelle 
scuole, asili, grest, trami-
te il passaparola e la pub-
blicità presso campeggi e 
strutture turistiche. 
Pazienza, come dice il 
saggio: “poca brigata vita 
beata!” In effetti chi ha 
partecipato ha trascorso 
e ha fatto trascorre ai ge-
nitori, ai nonni e agli zii 
“custù” al seguito un paio 

d’ore di vera allegria, se-
renità e divertimento. 
BRAVISSIMI E COMPLI-
MENTI a: (in rigoroso or-
dine alfabetico)
Archetti Giorgia, Bianchi 
Filippo, Bianchi Mattia, 
Chiari Elisa, Lanza Edo-
ardo, Lanza Ludovica, 
Gagliardi Nilsen Sofia, 
Suardi Ludovica.
A fine manifestazione “la 
carovana” ha sbaraccato 
e alle vecchie due ruote 
è stato assicurato dal fi-
dato “autista” Vittorio 
un tranquillo viaggio di 
ritorno su quattro ruote a 
Travagliato dove per l’ulti-
ma volta Aldo, Riccardo, 
Alfredo e Sergio, forse an-
che con un po’ di nostal-
gia, hanno posteggiato e 
abbassato definitivamen-
te la serranda sulle Botte-
ghe a due ruote.
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16	 SABATO 
	 SETTEMBRE

INIZIO FESTEGGIAMENTI
Inaugurazione mostra fotografica 
di “Volti della Misericordia”, (Casa 
Panella), e mostra di pittura: “Paesaggi 
interiori” di Tino Bongioni (Chiesa di 
S.Giovanni) .

17	 DOMENICA 
	 SETTEMBRE

ORE	11.00	 Oratorio di San Giovanni 
Bosco - parco antistante la Torre detta 
della Regina Cornaro, spettacolo di 
Falconeria per i ragazzi.

ORE	 11.15	 In Pieve Santa Messa di 
saluto a don Omar e celebrazione 
anniversari di matrimonio.

ORE	 15.00 Castello Oldofredi: corteo 
storico rinascimentale: “RIEVOCAZIONE 
STORICA DELL’INGRESSO IN ISEO NEL 
1497 DI CATERINA CORNARO REGINA 
DI CIPRO”.

22	 VENERDì
	 SETTEMBRE

ORE	 20.30 In Pieve conferenza “IL 
SISTEM A DELLE TORRI VESCOVILI: 
ISEO E BRESCIA” relatori: Raffaele
Piero Galli e Sara Dalena. 
Seguirà la visita alla “Cella delle 
Reliquie” nella Torre - Campanile.

23	 SABATO 
	 SETTEMBRE

ORE	 21.00 Luminarie sul lago con 
brani musicali.

24	 DOMENICA 
	 SETTEMBRE

FESTA PATRONALE DI SAN VIGILIO

ORE	17.00  SANTA MESSA presieduta da 
Mons. DOMENICO SIGALINI, Vescovo 
Emerito di Palestrina, e SOLENNE 
PROCESSIONE con le RELIQUIE di 
SAN VIGILIO.

26	 MARTEDì 
	 SETTEMBRE

FESTA LITURGICA DI SAN VIGILIO
ORE	10.30 SANTA MESSA SOLENNE 
concelebrata dai Sacerdoti della zona e 
presieduta da Mons. MARIO VIGILIO
OLMI. 
Deposizione delle Reliquie nel Sacello.

30	 SABATO 
	 SETTEMBRE

ORE	 20.45 In Pieve “L’anima della 
musica”, concerto cameristico e lirico di 
chiusura delle festività con la direzione 
artistica del Maestro Simone Pagani.

SAN	VIGILIO
16-26 Settembre 2017 - XII EDIZIONE

ISEO IN FESTA PER IL PATRONO
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Con il XVIII anno accademico continua il nostro viaggio nella conoscenza.
L’offerta di quest’anno introduce molte novità, insieme ad alcune conferme, 

che il Consiglio di Amministrazione confida possano rimotivare, ampliando i vostri 
interessi, ed allargare la partecipazione sia ai corsi che alle visite guidate.
Agli amici che già ci seguono, l’augurio di continuare con noi il cammino culturale. 
Agli amici, che pur conoscendoci non hanno potuto partecipare negli anni scorsi, 
l’augurio di riuscire a conciliare il tempo “di cura” in famiglia con il proprio “tempo 
libero” da dedicare al piacere di fare esperienze in compagnia e perché no anche 
in allegria!!

Universitas Ysei
La Presidente

Laura Piglionica

XVIII ANNO ACCADEMICO
2017-2018
SESSIONE
AUTUNNALE

1

2

3

4

5

aRtE  -  Paolo Sacchini     € 30,00

I MAESTRI DELL’ETÀ CONTEMPORANEA
III anno - La seconda metà del Novecento - Lucio Fontana -Yves Klein - 
Andy Warhol - Marina Abramovic - Francis Bacon – Studio Azzurro
6 incontri: lunedì 2-9-16-23-30 ottobre; 6 novembre 2017

fIlOSOfIa – EcONOMIa  € 30,00     
INDEBITAMENTE INDEBITATI NEOLIBERISMO PREDATORIO: 
IL REGIME DEL DEBITO 
- Marco Eggenter “Il passaggio dall’homo oeconomicus all’homo 
indebitatus” è stato un evento caratteristico del neoliberalismo 
postmoderno. L’invenzione di questo nuovo soggetto rivela una precisa 
strategia di potere tesa a trasformare un meccanismo economico in una 
tecnologia di potere il cui fine è la creazione di un regime del debito 
attraverso il quale controllare, gestire e governare la soggettività degli 
individui.
n. 8 incontri: martedì 3-10-17-24-31 ottobre; 7 novembre 2017

Riccardo Venchiarutti “Il debito pubblico e l’austherity. Come ridurre 
lo Stato inefficiente senza deprimere la crescita economica. Dottrina ed 
evidenze empiriche”: martedì 14-21 novembre 2017

SpagNOlO -   Ana Isabel Mendia Turillas      € 60,00

serale presso Casa Panella - Corso di base e conversazione (continuazione)
8 incontri: martedì 3-10-17-24-31 ottobre; 7-14-21 novembre 2017

labORatORIO dI pIttURa
Zoli Rosa  - serale presso Casa Panella GRATUITO + Costo del materiale

Conoscere alcune tecniche pittoriche: le proporzioni, la luce, il colore, 
figure e sfondo. Attività pratica di disegno e pittura
8 incontri: martedì 3-10-17-31 ottobre; 7-14-21-28 novembre 2017

INglESE - Marina Fantini € 60,00

Corso di base (continuazione anno precedente)
“Vita quotidiana e tempo libero: hobby e sport; in giro per la città, 
negozi, ristoranti, alberghi; vacanze e weekend. Parliamone in inglese!”
8 incontri: venerdì 6-13-20-27 ottobre; 3-10-17-24 novembre 2017
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XVIII ANNO ACCADEMICO
2017-2018
SESSIONE
AUTUNNALE

6

7

8

9

10

11

INfORMatIca - Margherita Migliorini  € 60,00
 Corso di base (continuazione) 
8 incontri: venerdì 6-13-20-27 ottobre; 3-10-17-24 novembre 2017

cINEfORUM - Renato Facchi  € 15,00

IL VIAGGIO, METAFORA DELL’ESISTENZA 
Visione di film a tema con dibattito: Mille miglia ... lontano, di Zhang 
Yimou; La generazione rubata, di Philip Noyce; Central do Brasil, di 
Walter Salles; Lo straordinario viaggio di T.S. Spivet, di Jeran Pierre 
Jeunet; Viaggio sola, di M. Sole Tognazzi; Cost to cost, di Mazursky
6 incontri: mercoledì 11-18-25 ottobre; 8-15-22 novembre 2017

aRchEOlOgIa - Gianni Vezzoni GRATUITO

Le palafitte del Garda patrimonio dell’umanità. Viaggio nella preistoria 
di queste terre partendo dagli scavi archeologici di Lucone di 
Polpenazze dove tornano alla luce villaggi di palafitte risalenti al III 
millennio a.C.
3 incontri: giovedì 12-19-26 ottobre 2017

MUSIca - Andrea Faini € 30,00

La musica russa tra fantasmi e nostalgie (II anno) 
Dall’Ottocento al primo Novecento: Sergej Rachmaninov, Alexandr 
Glazunov, Alexandr Skrjabin.
5 incontri: lunedì 20-27 novembre; 4-11-18 dicembre 2017

aRtE - Sara Zugni € 30,00

Ukiyo–e: l’immagine del mondo fluttuante. 
I maestri dell’arte giapponese: Hokusai, Hiroshige e Utamaro
5 incontri: giovedì 16-23-30 novembre; 7-14 dicembre 2017

baSI dI gRafOlOgIa € 30,00
Giancarlo Consoli - serale presso Casa Panella

Conoscere meglio se stessi e le proprie potenzialità attraverso la 
scrittura. Il corso comprende parti teoriche ed esercitazioni pratiche.
4 incontri: (il primo aperto a tutti).
mercoledì 22-29 novembre; 6-13 dicembre 2017

NEMO PROPHETA IN PROVINCIA: 
Visite guidate alle più interessanti 
collezioni museali della provincia di 
Brescia.
primo anno Martedì 28 novembre.

LA COLLEZIONE PAOLO VI:
arte contemporanea di Concesio (a 
cura di Paolo Sacchini, direttore del 
museo).

SEDE DEI CORSI:
Ove non espressamente indicato, i corsi si svolgono a Iseo - Sala Civica del Castello 
Oldofredi in Via Mirolte, dalle ore 15.00 alle 17.00.

USCITE
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Alex W. Bettini ha pub-
blicato un nuovo EP 

“La Canzone di Ricky / 
Ricky’s Song” uscito sa-
bato 12 agosto 2017 men-
tre sabato 16 settembre a 
Cracovia, in occasione del 
secondo tour in Polonia, 
in poco più di un anno, ha 
tenuto un concerto. 
Fece parte della “The 
Midnight Ramblers” for-
mazione bresciana che 
ha suonato tra il 1982 e il 
1988 (allora giovanissimi) 
partecipando, tra l’altro, 
a 4 edizioni del DESKOMUSIC, il con-
corso musicale - all’epoca molto in voga 
- per complessi e artisti rappresentanti 
scuole superiori bresciane, nonchè alle 
3 edizioni del Festival SEBINO ROCK 
1982, 1983 e 1984 raggiungendo una 
certa notorietà a livello di Brescia e pro-
vincia nel corso degli Anni ‘80.
Dopo il 1988 ha lasciato la band (che poi 
si è sciolta) per dedicarsi all’attività soli-
sta, pubblicando 2 MIX su vinile, “Pin-
Up – Dido Project” nel 1989 e “With a 
Girl Like You” nel 1992 grazie al quale 
ha anche avuto la soddisfazione di rice-
vere una lettera da parte di Reg Presley 
(autore del brano e leader dei Troggs).
Successivamente ha pubblicato due al-
bum, “Rock Under My Skin” nel 1996 
(con ottimi musicisti quali Gae Manfre-
dini, Gogo Ghidelli, Giangiusto Mattiuc-
ci e Umba Rivarola) e il più recente “Je-
richo!” uscito a giugno 2015 nel quale, 
tra gli altri, hanno suonato Nicola Pante-
ghini, Marco Giuradei e Alessandro “Pe-
trol” Pedretti, nomi di spicco nella mu-
sica indie italiana. Ed è stato proprio in 
occasione della pubblicazione di “Jeri-
cho!” che ha rimesso insieme la vecchia 
band, i Midnight Ramblers appunto, 
coi quali ha intrapreso il Jericho! Tour 
iniziato a Iseo sabato 13 giugno 2015 al 
Lido Belvedere e che a maggio 2016 li 
ha portati a suonare in Polonia, a Craco-
via, nel leggendario Piwnica Pod Bara-
nami, nel cuore della città, dove hanno 
riscosso un successo senza precedenti.
Nel 2015, in occasione del Festa della 
Musica Europea hanno suonato sul pal-
co principale (numero zero) in Piazza 
Duomo a Brescia.
Quest’anno hanno suonato in alcune 
locations molto belle, tra cui il Seconda 
Classe di Brescia, il Ferrovecchio di Coc-

caglio e, nell’ambito del concorso mu-
sicale Emergenza Festival, tra gennaio 
e giugno si sono esibiti per ben 3 volte 
sul prestigioso palco del LattePiù di Bre-
scia, raggiungendo la finale provinciale 
come una delle band più acclamate dopo 
aver superato eliminatorie e semifinale. 
In questo momento però la vera “chic-
ca” è che sabato 16 settembre a Cracovia 
sul grande palcoscenico allestito nella 
bella Piazza Jan Nowak-Jezioranski (di 
fronte alla Galeria Krakowska) in occa-
sione del Festival Viva l’Italia.
Normalmente presentano brani origi-
nali tratti dai due CD, “Rock Under My 
Skin” e “Jericho!” (scritto col punto 
esclamativo) genere Rock-Pop con ac-
cenni country e qualche virata verso il 
reaggae … Il repertorio include brani so-
prattutto in inglese, alcuni in italiano e 
pure in francese.
Lo scorso 12 agosto è uscito l’EP che 
contiene, oltre alla versione originale di 
“Ricky’s Song” che apre l’album “Jeri-
cho!”, una nuova versione italiana del 
brano, intitolata appunto “La Canzone 
di Ricky (Sempre Accanto A Me)” oltre 
ad alcune versioni alternative, tra cui, 
una eseguita col gruppo The Midnight 
Ramblers e un remix da discoteca.
Il brano è dedicato al suo “eterno com-
pagno a 4 zampe” Ricky, scomparso a 16 
anni nel 2012 … (“un pezzo di vita”)
Attualmente sta lavorando ad un nuovo 
album in studio coi Midnight Ramblers 
(il primo con la band), la cui uscita è pre-
vista per il 2018.
Per maggiori informazioni è possibile 
consultare il sito internet www.alexw-
bettini.com oppure la pagina Facebook:  
alex w. bettini  oppure  alex w. bettini & 
the midnight ramblers
Youtube: alex w. bettini 

Questa la formazione: Alex W. Bettini (Voce Solista) - Enzo Serramondi (Chitarra) - Flavio Simo-
nini (Basso) - Max Schiavini (Batteria) - Gianluca Evangelisti (Tastiera)

e la sua Band



Autunno
2017

9

È      stata un’edizione di altissimo livello 
quest’anno, con due esponenti del 

nuoto non solo italiano ma anche interna-
zionale.
Ha trionfato Lorenzo Bormanieri, atleta 
della GAM Team che è stato vicecampio-
ne italiano nei 1500 stile libero, riuscen-
do a superare al fotofinish Pierandrea Tit-
ta, noto atleta della nazionale di fondo.
Il record della manifestazione, detenuto 
precedentemente dalla coppia Bonfadini-
Gotti, è stato abbassato di 2’11”, ferman-
do il cronometro a 33’08”.
A concludere il podio Giorgio Simonet-
ti, nuotatore della Millennium Sport & 
Fitness. 
Per le donne ha trionfato Elisa Cattaneo, 
nuotatrice della Radici Nuoto alla sua pri-
ma esperienza alla Traversata, in 38’48”, 
davanti a Sofia Contrini (della GAM 
Team) e Federica Ferrari (terza lo scorso 
anno). Bravi tutti!

xIx
traversata

del Lago 
d’Iseo

a sinistra il tocco all’arrivo

Dall’alto: i primi tre arrivati,

lo staff, le prime tre signorine.
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VITA SOCIALE

bENvENUtO a...

aUgURI a...

Queste le ultime adesioni al nostro sodalizio ... 

Sezione femminile:

5768  Cecilia GHITTI
5769  Romina GARATTINI
5770  Enrica  DE BERNARDI

... dI avORIO

... dI SMERaldO

aNNIvERSaRI
di NOZZE

... dI dIaMaNtE

Il socio Maria Teresa Lancini 
(Resy) e Rino Polizzi hanno 
festeggiato il 1° settembre 
scorso i cinquantacinque 
anni di matrimonio.

I soci Graziella Bonomi e 
Rinaldo Bonomo hanno 
festeggiato il 10 settembre 
scorso i quarant’anni di 
matrimonio.

I soci Carmen Quarenghi 
e Paolo (Lino) Zatti hanno 
festeggiato il 22 aprile scorso 
i sessanta anni di matrimonio. 

Il 17 luglio è nato Matteo.
Lo annuncia con gioia il fratellino Nicola insieme al papà 
Marco Paletti, alla mamma Laura Consoli, alla nonna Delia 
Corti e alla bisnonna Virginia Ferrari (Gina). 

Auguri di tanta felicità da parte del Consiglio e della Redazione.

Anche quest’anno vogliamo ricordare i soci studenti 
che a luglio hanno conseguito il diploma di maturità. 
Presentandoli, vogliamo esprimere a tutti le più vive 
felicitazioni e l’augurio che nella vita possano affrontare e 
raggiungere altre mete.

Silvio Bonetti  85/100 Ist. Tec. R.I.M.
Federica Ghitti 96/100 Liceo Linguistico
Serena Visini 90/100 Liceo Artistico
Sabrina Ziliani  86/100 Liceo Scientifico

dIplOMatI

A tutti giungano 
gli auguri del 
Consiglio di 
Amministrazione 
a nome di tutti 
i Soci e quelli 
della Redazione, 
per altri futuri 
traguardi.

60°

55°

40°
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Fabiana Ziliani, il 2 maggio scorso, ha conseguito 
con 105/110 la laurea magistrale  in Giurisprudenza 
presso l’Università degli Studi di Brescia, Facoltà di 
Giurisprudenza, con la tesi  “Recenti riforme in contrasto al 
fenomeno del terrorismo”.

Marta Bosio, il 17 luglio scorso, ha conseguito con 
106/110 la laurea magistrale  in Scienze Storiche presso 
l’Università degli Studi di Milano, Facoltà di Studi 
Umanistici, con la tesi  “Dal chiostro al papato: Eugenio IV 
tra consiliaristi e umanisti”.

tESI dI laUREa

Ai neo dottori le felicitazioni del Consiglio e della Redazione per il brillante 
risultato conseguito.

Si coglie l’occasione per ricordare ai soci, ed in generale a tutti gli studenti iseani, 
che presso la Biblioteca della Società Operaia continua la raccolta delle Tesi di 
Laurea.

VITA SOCIALE

IN RIcORdO dI

fESta dEl SOcIO

Il 25 luglio è morto il socio 
Gabriele Erba (matr. 1345), 
classe 1942, iscritto dal 01.01.1988

Il 20 luglio è morto il socio 
Gabriella Bono (matr. 5426), 
classe 1950, iscritto dal 01.10.1999

Il 29 giugno è morto il socio
Marino Zoni (matr. 1223), 
classe 1940, iscritto dal 01.01.1974.
Mario, per gli amici, è stato Consigliere 
per un mandato dal 30.01.1977 al 
08.12.1979 e poi ininterrottamente per 8 
mandati dal 15.01.1995 fino a quando ci 
ha lasciati.

Sabato 7 Ottobre per il 154° anno sociale 
la meta sarà la città di PARMA.

Non aspettare gli ultimi giorni per prenotarsi.

Il 2 settembre è morto il socio 
Irene Mutti (matr. 5119), 
classe 1940, iscritto dal 01.04.1987

Ai familiari
il Consiglio di 
Amministrazione, 
cui si associa la 
Redazione, esprime 
la più sentita 
partecipazione.
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Cosa c’è di più salutare in una giornata 
afosa, una gita in montagna per tem-

prare il fisico e l’anima nella verdeggiante 
val Pusteria, che si snoda ampia e lineare 
lungo la direttrice, poco sopra Bressano-
ne, proseguendo in Austria fino a Lienz. 
La nostra meta è il Plan De Corones che 
partendo da Brunico, con una ovovia si 
raggiunge il piano-
ro a quota 2275. 
Affacciata al belve-
dere più panorami-
co dell’Alto Adige, 
dall’estate 2015 è 
aperta una grande 
attrazione culturale, 
si tratta del Messner 
Mountain Museum 
Corones, l’ultimo 
delle sei sedi esposi-
tive dedicate alla montagna dal celebre 
alpinista alto atesino. Già dall’esterno 
l’edificio non lascia indifferenti. Nel sur-
reale panorama fuori stagione della sta-
zione di arrivo delle funivie il museo è un 
piccolo rilievo sulla sommità del Plan De 
Corones e le sue terrazze panoramiche 
puntano come cannocchiali sulle vette 
circostanti.
L’interno a più livelli ospita oggetti legati 
alla storia dell’alpinismo, filmati, citazio-
ni incise sulle pareti e quadri in tema, ma 
a catturare l’attenzione sono più che altro 
le eleganti forme in cemento progettate 
dall’architetto iracheno ZAHA HADID, 
scomparsa nel marzo del 2016. 
Pasto consumato in quota, ottimo e ab-
bondante. 

Ripresa la via del ritorno, la meta suc-
cessiva è stata l’imponente abbazia di 
Novacella, sita ad un tiro di schioppo da 
Bressanone. Polo religioso e culturale è 
circondata da meleti e vigneti. Fondata 
all’inizio del XII secolo dal vescovo prin-
cipe di Bressanone, in principio era un 
ospizio per viandanti, incendiato, fu rico-

struito nel 1190. In-
teressante la cappel-
la romanica di San 
Vittore, la biblioteca 
del convento è del 
1700 con le fasto-
se stanze ornate di 
stucchi e conserva 
80.000 volumi tra 
manoscritti e codici 
miniati, nella pina-
coteca sono conser-

vati i più antichi dipinti su tavola di tut-
to il Tirolo. Si ritorna  al paesello colmi 
di cultura e bellezze paesaggistiche che 
rimarranno nella nostra mente come ri-
cordi di una festosa giornata  trascorsa in 
compagnia sulle dolomiti.
“il viaggio della scoperta non consiste nel 
cercare nuove terre ma nell’avere nuovi oc-
chi”.

aRchIStaR 
IN val pUStERIa

Anonimo iseano

Si ricorda ai Soci che dallo scorso anno è attivo  un apposito 
Fondo che prevede interventi sia per l’assistenza sanitaria che un 
contributo economico ai familiari di soci deceduti.
La domanda va presentata 
compilando l’apposito modulo, 
disponibile in sede, dove è 
consultabile il regolamento 
che può essere  scaricato 
anche dal sito  “www.somsiseo.
it” nell’apposita sezione.
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CATERINA
BERARDI BASEOTTO

Classe ... superiore

di micio
Gatti

Chèsta l’è la mé Cate
Spèrta nel fa dè töt:
Turte, ròst e patate
E i casonsèi nel bröt !

Nasce nella numerosa famiglia Berardi, macellai in Marone. 
Convola a nozze a Iseo con Francesco Baseotto dei Tesór, subito 

ribattezzato “èl mé Cechi”.
Si rivela presto esperta di pasticceria e di cucina, abilissima nel 
valorizzare i prodotti del suo orto e del suo pollaio. 
Si ricordano ancora memorabili distribuzioni di biscottini e 
spumiglie durante le gite del C.A.I.
Nel contempo il suo desiderio di apprendere e di conoscere la spinge 
a cimentarsi nella poesia dialettale e nel teatro.
Ma c’è soprattutto da sottolineare la sua incessante disponibilità 
ad aiutare in tanti modi e con discrezione il prossimo bisognoso di 
aiuto.




